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Utility O Inutility?

coordinamento di Andrea de Prisco

Personalmente non ho mai amato le utility che modificano il

funzionamento del MacOS. Due i motivi per cui non mi piacciono: il

primo è che tutti questi programmi sono delle estensioni o dei pannelli

di controllo e quindi comunque rischiosi, il secondo motivo è che poi mi

ci abituo e se lavoro su un Mac "nudo" non mi ci ritrovo più. E' tuttavia

vero che a volte è utile avere alcune funzionalità che il MacOS,

stranamente, non mette a disposizione. Quindi, per chi, al contrario di

me, non vuole aspettare mamma Apple, ecco una carrellata sulle ultime

novità in tema.
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Cycle Window FKEY
• Genere: Sfondi Desktop -

Freeware
• Nome File: eyele-window-

fkey.hqx
• Autore: Peter E. Middleton

<pem@usage.esd.unsw.oz.au>
• Reperibilità Internet:

http://hyperarehive .Ies.mit.
edu/Hyper Arehive. html

Cycle Window è
un pezzetto di codice che attiva una
funzione abbastanza comoda: permette
di ciclare con la FKEY 5 (mela-shift-5)
tra le finestre aperte di una stessa
applicazione. Trattandosi di una risorsa
è semplice, per chi voglia metterei
mano, cambiare il tasto 5 con un altro
qualsiasi a scelta tra quelli liberi.
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Default Folder 2.7.1
• Genere: Utility Finder,

Controllo - Shareware 20$
• Nome File: default-folder-

271.hqx
• Autore: gotow@stclairsw.eom
• Reperibilità Internet:

http://hyperarehive .Ies.mit.
edu/HyperArehive. html

Ecco uno di quei
programmi che non si capisce perché
la Apple non lo includa nel MacOS.
Eppure è forse una delle più vecchie

ed efficienti del
suo genere.
Permette di as-

segnare una car-
tella di default a
ciascuna applica-
zione, inoltre

consente di avere una lista delle ulti-
me cartelle utilizzate, e un set di car-
telle sempre puntabili al volo da den-
troil classico pannello di Apri/Salva.
Ricorda, cosa utilissima, l'ultimo file
aperto e ci si riposiziona automatica-
mente. Inoltre permette di vedere lo
spazio libero sul disco e di selezionarli
da un menu pop-up. Cliccando diret-
tamente su una finestra del Finder
(fuori quindi dalla finestra di
Apri/Salva) si seleziona automatica-
mente quella cartella. E' possibile
creare nuove cartelle oppure leggere
(e modificare se in modalità" expert")
le informazioni sul file compresi type,
creator e flag vari; si possono cestina-
re file direttamente dalla lista e si
possono fare ancora tante altre picco-
le utili cose.
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che lancia automatica-
mente il Finder e gli ordi-
na di rimettere a posto le
icone che stanno sparse
sulla scrivania.
Personalmente è una
cosa che non faccio mai,
ma se ci sono delle utility
fatte apposta per impe-
dirlo è evidente che qual-
cuno lo fa spesso. Per
costoro ecco un modo
ancora più veloce per
farsi del male ...
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Si tratta in fondo
di un semplice script di poche righe

Desktop Cleaning
• Genere: Utility Finder, Seript -

Freeware
• Nome File: desktop-c1eaning-

10-as.hqx
• Autore: Chad Cox

<dwill@eonneetnel.eom>
• Reperibilità Internet:

http://hyperarehive .Ies.mil.
edu/Hyper Arehive. htm I
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e NoDesktopCleanup 1.4
• Genere: Utility Finder,

Controllo - Shareware 10$
• Nome File: no-desktop-c1ea

nup-14.hqx
• Autore: Alessandro Levi

Montalcini <alm@torino.alp
eom.it>

• Reperibilità Internet:
http://hyperarehive .Ies.mil.
edu/Hyper Arehive. html

Come dicevo po-
co fa ecco qualcuno che per evitare la

@O NoDesktopCleaRUp -.. , .............................: '::

00N ::
D '::

pulizia accidentale della scrivania ha
addirittura creato un'utility apposita. Il
nome NoDesktopCleanup deriva infatti
proprio dalla prima funzione per cui il
programma era stato sviluppato.
Adesso in realtà è tutt'altra cosa, ma il
nome è rimasto. NoDesktopCleanup è
un pannello di controllo che permette
di aggiungere una finestra di conferma
a qualsiasi menu di qualsivoglia appli-
cazione. Il controllo è programmabile,
basta inserire il nome dell'applicazione
e il testo del menu (vale anche solo
parte del testo) perché ad esso venga
associato il box di conferma o addirit-
tura una piccola procedura da esegui-
re. Attenzione al fatto che gli esempi
sono per un System inglese, da noi si
devono riscrivere tutti i menu in italia-
no, o comunque esattamente come li
leggete sul video.
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e Glidel U.S. 3.4.2
• Genere: Utility Finder,

Estensione - Shareware 10$
• Nome File: glidel-us-342.hqx
• Autore: gberkovi@imaginel.fr
• Reperibilità Internet:

http://hyperarehive .Ies.mit.
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Glidel è una
estensione che amplia le possibilità di
drag&drop del System 7. Con Glidel
diventano trascinabili tutte le icone in
qualsiasi posto si trovino. Si può, ad
esempio, trascinare nel cestino l'icona
di un file che vedete nel pannello di
Apri/Salva. Qualsiasi icona può essere
trascinata su: Apri, Stampa, In-

formazioni, Cond-
ivisione, Duplica, Crea
Alias e Rimetti a
posto del menu del
Finder. Si può trasci-
nare su qualsiasi
applicazione o cartella
(anche gerarchica) del
menu mela. Oppure

su qualsiasi applicazione del menu del
Finder che elenca le applicazioni attive
(in alto a destra) .

•......................................................... :
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DragAnyWindow 4.0
• Genere: Utility Desktop,

Controllo - Shareware 20$
• Nome File: drag-any-window-

40-fal.hqx
• Autore: Alessandro Levi

Montalci ni<alm@torino.alpc
om.it>

• Reperibilità Internet:
http://hyperarchive .Ics.mil.
edu/Hyper Arch ive. html

Ancora il nostro Alessandro (nostro
nel senso di italiano) all'opera,
DragAnyWindow è un pannello di con-
trollo che permette di muovere qual-
siasi finestra, anche quelle che di soli-
to sono inchiodate in una certa posizio-
ne. E dato che questo gli sembrava
poco, ecco che DragAnyWindow per-
mette anche, con un singolo tasto, di
centrare qualsiasi finestra e riportare
sul video quelle che non si vedono
(magari perché originariamente stava-
no in basso a destra su un ventun pol-
lici). Una opzione permette di trasfor-
mare il drag standard, in cui si vede
muovere solo la linea esterna della
finestra, in Solid-Drag in cui tutta la
finestra si sposta restando visibile .
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puntato. Con Pop-
up Navigator viene
invece attivata una
funzione del tutto
simile a quella del
Finder per cui c1ic-
canda sul nome
della finestra (che
poi corrisponde al
nome del docu-
mento appena sal-
vato) con il tasto
mela premuto,
viene attivato un
menu pop-up che
indica tutto il per-
corso a ritroso dal
documento al
disco di lavoro.
Il menu è anche
navigabile nel
senso che rila-

sciando il mouse in una qualsiasi riga
viene aperta dal Finder quella cartella.

menda. Cf serebbe steto tempo 1n
ualle strena orgentzzezione
nl sembnweno proyere un gusto

te - Che le loro cl vII te' ere
iunto al itv,lIo del voli spezlell.

Iij~ PopupNeLllostor
l m Popup Navig~ ~:.

f •••• -sty)f ",~tkwl f'1fno.d;(Of'.m

...whttlvoucHck •••.•• ,..·'ttt~M~do_:

• @fL:J o~ ol?'0
I&llcOt1JinN~tioflt1tMlJ •• DUJf TfdW'IO-()wHb" Popup Mtnu fOIffltoN:

r
1814'"""", "fOf'Of" P'opup",vl9ftor

I8IOn-" HprfSm.;5tItttlcflj

I8ISho-"" 4ppHo.tkwl Wi(omtf M H.lso hollttn9;

O~ @~ OI~'!J

a 2· Capitolo
naZlonellte" gu~ppon'$'.

Bonderay non aveye cepllo nullo. O Racconti
seguito per comprendere meglio Il e'ilTesti:~~~~:l:r:rna:t;;oO~e~~8c~~s:O~I~n:O Documenti
frazlonate In mOdo del tutto Insoll c::» HO Sys
80ndaray si rtpromlse di chiedere plu' tardI a
altri casi analoghi. DI norme, un eppartenente
nsposto, se Interrogeto sulle propna proven
d10ng1ne.

Esauntl I pnml convenevoli. IO'delegazione
attorno al vesto tavolo clrcolere che si troyo
disposizione del Vorex. I sedili ereno stetl m
conformezlone Hslce di tutti I parteclpentl.
posto. mentre 51 eccomoaeve con ceutele su u
le sue mole. Gli Ingegneri delle flotte. sulle b
di sltuezlonl eneloghe. aveveno voluto evlter
o nelle disposizione ael posti potessero esse

flunderey dlsponeve di un discorso di benven
computer di bordo essieme elle Informezlonl
lnformezlonl gli apperlvllno ore. gHf ellll1uce
scerne di QUllnto gli fossero sembrete ln prec
opportunll Quelche modlflce nel discorso prep
'nezloni', forse? Scerto· rlpotes1 encor prime
sapeva abbastanza per evventurersl In varlllzloni troppo Impegnative. Ma mentre

" ii Rrchlulo Composizione fon1 Dimensione

classico è quello di fare un "salva con
nome" per vedere dove il programma è

Una cosa che
capita spesso ai neofiti (e a volte anche
agli esperti) è quella di perdersi il file su
cui si sta lavorando. Non perderlo fisica-
mente, ma smarrirlo tra la sequela di
cartelle e sottocartelle di un Mac non
ben organizzato oppure con troppe
copie dello stesso documento. Il trucco
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e POpup Navigator 1.1
• Genere: Utility Desktop,

Controllo - Freeware
• Nome File: popup-navigator-

11.hqx
• Autore: turly@apple.com
• Reperibilità Internet:

http://hyperarchive.lcs. mil.
edu/Hyper Archive. htm I

•......................................................... :
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e Virtual1.6
• Genere: Utility Video,

Applicazione - Shareware 10$
• Nome File: virtual-161.hqx
• Autore:

paour@ncsa.uiuc.edu
• Reperibilità Internet:

http://hyperarch ive .Ics.mil.
edu/Hyper Arch ive. htm I

Un'altra delle
cose che l'interfaccia X-Windows
mette a disposizione sono gli schermi
virtuali. In genere è possibile avere
fino ad otto "ambienti" in cui aprire le
proprie finestre. Pur non potendo
avere ovviamente otto monitor, gli

schermi virtuali permettono di tenere
ordine nei lavori che si stanno facen-
do. E' molto più facile "cambiare
schermo" che non ritrovare una fine-
stra che sta sotto a delle altre.

Virtual (già provato tempo fa, ma in
una versione molto meno stabile di
questa) permette ormai di gestire gli
schermi virtuali in modo di gran lunga
più efficace che non l'interfaccia X-
Windows. Con Virtual si possono muo-
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vere le finestre da
un ambiente all'al-
tro semplicemente
trascinandole oltre
il bordo dell'attuale
area di lavoro,
oppure muovendo
l'icona della fine-
stra dentro il qua-
dro riepilogativo di
Virtual. Esiste an-
che una funzione

che permette il passaggio da uno
schermo ad un altro confinante, sem-
plicemente spingendo il mouse oltre il
bordo della finestra attuale oppure con
una combinazione di tasti. Adesso è
anche possibile dare un nome alle
varie finestre ed è compatibile con i
sistemi multimonitor. Pur trattandosi di
una applicazione, Virtual necessita
comunque di una piccola estensione
che "stabilizza" i click del mouse in
certe occasionali condizioni .
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a quella dei simboli speciali e
ad altre tabelle personali.

E' possibile creare con
estrema facilità un proprio set
di caratteri di uso frequente e
richiamarlo con un semplice
c1ik da qualsiasi punto di inse-
rimento testo (persino nei
nomi dei file). Con
QuickMacros è anche possi-
bile inserire automaticamente
lunghe stringhe di testo
come date, indirizzi, partita
IVA, codici fiscali o firme.
QuickChar esiste sia in ver-
sione PowerPC che 68000
anche se quest'ultima ha
dato qualche piccolo proble-
ma di pianta mento improvvi-
so (molto poco piacevole
mentre si sta scrivendo ...).

QuickChar mette
a disposizione un accesso veloce alla
tabella dei caratteri presenti nel font in
uso, alla tabella delle lettere accentate,

• QuiekChar 1.5.1
• Genere: Utility Scrittura,

Estensione - Shareware 10$
• Nome File: quick-char-

151.hqx
• Autore: Alastair Matthews

<alimatthews@geocities.com>
• Reperibilità Internet:

http://hyperarch ive.lcs. mit.
edu/Hype rArch ive. htm I

•••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••• o ••

è Smart Serali 2.03
• Genere: Utility Desktop,

Shareware 12$
• Nome File: smart-scroll-

203.hqx
• Autore: Marc@Kagi.com
• Reperibilità Internet:

http://hyperarchive .Ics.mit.
edu/Hyper Archive. html

Chi ha lavorato su
una workstation professionale o
comunque su una macchina con inter-
faccia X-Windows avrà notato di sicuro

-=~. Estensioni
1&6,4 MB Ml disco

2.03- - <r
Pl'eferences
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che il cursore della scroll bar occupa, a
volte, quasi tutta l'area disponibile.
Questo accade perché, in quell'am-
biente, la dimensione del tasto è inver-
samente proporzionale alla dimensio-
ne del file. Quindi un file molto grande
avrà delle scroll bar molto piccole, uno
che supera di poco la dimensione della
finestra avrà quasi tutta l'area disponi-
bile occupata dal pulsante.

Inoltre i pulsanti del mondo X-
Windows sono" attivi", nel senso che
muovendo il cursore scorre anche il
testo. Questa cosa rende la ricerca di
una certa parte del documento molto
più veloce che non, come ora, attra-
verso l'uso delle frecce o del click
sotto o sopra al cursore.
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